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Fondata nel 1983 a Noventa di 
Piave (Venezia), Tecnostrutture è 
un’azienda specializzata in sistemi 
costruttivi off-site a struttura mista 
acciaio-calcestruzzo. Con oltre 90 
collaboratori e sedi in Germania, 
Francia e Danimarca, l’azienda 
guida da oltre quarant’anni 
l’evoluzione del settore delle 
costruzioni con soluzioni  
sicure, efficienti e sostenibili.

Partita dalla produzione di una 
singola trave, oggi Tecnostrutture 
offre un sistema strutturale 

La missione aziendale  
di Tecnostrutture è stata 
costantemente la sua guida: 
garantire tempi e costi certi 
attraverso un sistema costruttivo 
più sicuro, efficiente e sostenibile 
rispetto a quelli tradizionali.
L’obiettivo è l’industrializzazione 
del settore delle costruzioni,  
con un focus sull’innovazione. 

Nel 2020 ha sviluppato  
e pubblicato il suo sistema 
valoriale, un documento fornito 
regolarmente agli interessati 
prima di avviare nuove 
collaborazioni. Crede che la 
condivisione degli stessi valori  
sia un presupposto essenziale  
per la creazione di un rapporto  
di lavoro soddisfacente per tutti. 

Nello specifico le attività  
si basano sui seguenti pilastri:
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completo – travi, pilastri e solai 
– progettato per rispondere alle 
esigenze dell’edilizia moderna.  
Il cuore dell’offerta è il sistema NPS® 
New Performance Slim–System, 
una soluzione modulare e 
industrializzata che integra 
elementi autoportanti in acciaio 
e calcestruzzo, perfettamente 
coordinati per formare una 
struttura sismoresistente.

Realizzati con acciaio riciclato  
fino al 93% e corredati da 
certificazioni ambientali EPD 

basate su analisi LCA, i prodotti  
NPS® contribuiscono alla 
sostenibilità dell’intero ciclo  
di vita dell’edificio, favorendo il 
conseguimento di certificazioni 
green come LEED e DGNB.

Le tecnologie Tecnostrutture sono 
impiegate in migliaia di progetti 
in tutto il mondo, dall’edilizia 
civile e ospedaliera alle grandi 
infrastrutture, con un approccio 
industrializzato ispirato al modello 
produttivo dell’automotive.

 Conoscenza

Diffondere una nuova  
cultura del costruire e con la 
consapevolezza che per farlo 
servono curiosità, coraggio e 
ambizione. Questi tre elementi 
sono alla base delle iniziative di 
ricerca e di sviluppo che, condotte 
con partner tecnico-scientifici 
di riferimento, permettono di 
travalicare il limite dell’attuale 
conoscenza nel settore. 

 Robustezza

Creare soluzioni resilienti,  
capaci di sfidare il tempo  
e lo spazio, nel segno della 
sicurezza e dell’affidabilità:  
è questo l’approccio  
che offrono ai clienti.

 Tempismo

L’atteggiamento nei confronti 
del tempo è attivo: lavora 
velocemente sugli obiettivi 
senza trascurare la precisione 
necessaria a ottenere risultati 
ottimali. Opera integrando 
competenze trasversali per 
rendere l’esecuzione finale 
semplice, veloce ed efficiente.

 Essenzialità

«Meno è meglio» è lo slogan che 
esemplifica lo stile essenziale e 
minimalista nel costruire, lavorare 
e vivere a cui aspira. Attraverso 
un uso consapevole e sostenibile 
delle risorse toglie invece di 
aggiungere, portando semplicità là 
dove c’è complessità, valorizzando 
solo ciò che è imprescindibile 
e perseguendo il fine ultimo: 
migliorare la qualità della  
vita delle persone.Supporto tecnico
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In questo documento vengono 
analizzate le caratteristiche 
dei prodotti di Tecnostrutture 
che possono contribuire 
all’ottenimento di alcuni Criteri 
Ambientali Minimi elencati 
nel D.M. del 23 giugno 2022 
pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 6 agosto 2022.

I criteri ambientali minimi 
per l’affidamento di servizi di 
progettazione e lavori per la nuova 
costruzione, ristrutturazione e 
manutenzione di edifici pubblici 
indicano i requisiti che devono 
essere tenuti in considerazione 
durante le fasi di progettazione 
delle opere, tra i quali i principali 
sono:

–	 Riduzione del fabbisogno 
energetico complessivo 
(riscaldamento, raffrescamento, 
illuminazione, energia di processo) 
degli edifici rispetto alla situazione 
ante operam;

Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori 
pubblici di nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione edilizia.

3 – Sostenibilità dei  
prodotti da costruzione

–	 Riduzione dei potenziali 
fabbisogni idrici degli edifici;
–	 Miglioramento della qualità 
ambientale interna;
–	 Riduzione a monte della 
produzione di rifiuti in fase  
di cantiere;
–	 Riduzione del consumo di 
risorse naturali non rinnovabili 
attraverso l’impiego di materiali da 
costruzione e componenti edilizi 
prodotti con una percentuale 
minima di materiale riciclato;
–	 Riduzione della produzione 
di rifiuti attraverso l’impiego 
di materiali da costruzione e 
componenti edilizi facilmente 
riciclabili a fine vita;
–	 Garantire l’impiego di materiali 
da costruzione e componenti edilizi 
a ridotto/nullo rilascio di sostanze 
nocive;
–	 Garantire l’impiego di legno 
certificato FSC, PEFC;
–	 Garantire l’impiego di materiali 
da costruzione/componenti edilizi 
con ciclo produttivo a basso 

impatto ambientale
–	 Facilitare la manutenibilità 
dell’edificio e delle sue parti  
e l’agevole sostituzione di parti  
di componenti edilizie;
–	 Prevedere un “sistema di 
gestione ambientale” del cantiere, 
presentando un “Piano di gestione 
ambientale del cantiere” che 
individui tutte le misure di gestione 
delle criticità ambientali che 
l’impresa in fase di esecuzione  
dei lavori dovrà adottare. 

I CAM riportano delle indicazioni 
generali volte a indirizzare 
gli enti pubblici verso una 
razionalizzazione dei consumi  
e degli acquisti e forniscono  
delle “considerazioni ambientali”, 
collegate alle diverse fasi 
delle procedure di gara volte a 
qualificare dal punto di vista della 
riduzione dell’impatto ambientale 
gli affidamenti e le forniture 
lungo l’intero ciclo di vita  
del servizio/prodotto.

Le travi NPS® Basic sono 
caratterizzate da una sezione 
compatta in spessore di solaio 
(eventualmente disponibili anche 
con sottosporgenza), e sono ideali 
per luci fino a 12 metri. Adatte 
anche per luci maggiori in base ai 
carichi e alla geometria richiesta. 
Possono essere utilizzate con 
qualsiasi tipo di solaio (ad esempio, 
solai in legno, solai in calcestruzzo 
armato precompresso, solai 
composti con lamiera grecata). 

VANTAGGI 

Spazi più ampi e fruibili, maggior 
flessibilità per gli impianti. La 
resistenza al fuoco è nativa. Non 
sono necessarie ulteriori misure 
di protezione antincendio. Le 
zone di collegamento ai pilastri, 
o alle pareti, possono essere 
progettate per realizzare strutture 
sismoresistenti. Le travi possono 
essere calcolate e consegnate 
anche come travi continue. 
Prodotta in fabbrica, ogni trave 
arriva in cantiere pronta per il 

Trave NPS® Basic

Trave NPS® Cls

Da cosa è
composto  
il sistema  
misto NPS®? 

montaggio. La gru solleva la trave 
dal camion e la posiziona sugli 
elementi di appoggio. Segue il 
getto di completamento in opera, 
per il quale non sono necessari né 
casseri né puntelli. La costruzione è 
autoportante. I lavori successivi (ad 
es. impianti, e cartongesso) possono 
quindi iniziare subito dopo la posa 
delle travi e dei solai. Il cantiere  
è più ordinato e l'avanzamento  
dei lavori è più rapido.

Il terminale di appoggio della trave 
NPS® è disponibile in due versioni 
per adattarsi al meglio al supporto 

su cui poggia: direttamente  
con una piastra d'acciaio 
in prosecuzione al corrente 
inferiore, oppure con barre  
tonde in acciaio da carpenteria.

Le travi NPS® possono essere 
abbinate a qualsiasi tipo di solaio 
(ad esempio, solai in legno, solai 
in cemento precompresso, solai 
predalles). La conformazione 
aperta offre un elevato grado di 
libertà architettonica e strutturale, 
nonché un getto di calcestruzzo 
semplice e sicuro.

Le travi NPS® Cls presentano 
il corrente inferiore in barre 
d’acciaio da carpenteria inglobate 
in un basamento prefabbricato in 
calcestruzzo armato. Sono ideali 
per strutture con grandi luci e/o 
sovraccarichi in cui è richiesta 
resistenza al fuoco, ad esempio 
parcheggi pluripiano o interrati. 
Adatte per qualsiasi tipo di solaio, 
l'abbinamento ideale è con solai 
alveolari o a lastra tipo predalles. 

VANTAGGI

Grandi luci/sovraccarichi con 
caratteristiche antincendio. 
La resistenza al fuoco è dovuta  

al basamento in calcestruzzo  
che protegge il corrente inferiore. 
Non sono necessarie misure  
di protezione aggiuntive.
Grazie all'autoportanza,  
le lavorazioni successive (ad es. 
impianti, opere da cartongesso) 
possono quindi iniziare subito 
dopo la posa delle travi e dei  
solai. Il cantiere è più ordinato  
e l'avanzamento dei lavori  
è più rapido.
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I pilastri composti NPS® Slim sono 
prodotti presso il nostro moderno 
stabilimento assemblando profili
tubolari in acciaio da carpenteria  
e armature ad aderenza migliorata. 
Sono completati in cantiere con 
un getto di calcestruzzo. Offrono 
una resistenza al fuoco nativa 
fino a 120 minuti grazie alla 
gabbia di armatura interna senza 
ulteriori misure di protezione. A 
differenza dei tradizionali pilastri 
in calcestruzzo armato gettati 
in opera, sono più compatti e 
consentono la creazione di spazi 

I pilastri NPS® Style si distinguono 
per l'elevato grado della finitura 
superficiale, le alte prestazioni 
meccaniche e la resistenza al 
fuoco fino a 180 minuti. Possono 
essere forniti con sezione quadrata, 
rettangolare o rotonda. I pilastri 
NPS® Style offrono una superficie 
perfettamente liscia, ideale per il 
calcestruzzo faccia a vista. Questa 
caratteristica, insieme alle sezioni 
trasversali compatte, rende questo 

I pilastri NPS® Style+ sono 
realizzati in calcestruzzo 
centrifugato per un grado di 
finitura superficiale superiore. 
Garantiscono elevata resistenza 
al fuoco fino a 180 minuti. 
L’impiego di calcestruzzo ad 
alte prestazioni meccaniche 
consente di ottenere capacità 
portanti elevate anche con sezioni 
trasversali estremamente snelle, 
massimizzando così l'utilizzo 
delle superfici in pianta. In zona 
sismica, possono essere impiegati 
come elementi secondari resistenti 
ai carichi gravitazionali. La 
superficie faccia a vista di grande 
fattura è ideale per soddisfare 
le esigenze architettoniche di 
committenti, architetti ed interior 

Pilastro NPS® Slim (precedentemente NPS® PDTI)

Pilastro NPS® Style (precedentemente NPS® PTC PLUS)

Pilastro NPS® Style+ (precedentemente NPS® PTC)

con più superficie utile in pianta 
e maggiore flessibilità. I pilastri 
NPS® Slim sono ideali per strutture 
sismoresistenti. L’abbinamento tra 
profilo tubolare esterno e nucleo in 
c.a. interno esalta le caratteristiche 
di rigidezza, resistenza e duttilità.

I pilastri misti NPS® Slim 
possono essere forniti con 
sezione quadrata, rettangolare 
o rotonda, sia monopiano 
che bipiano e multipiano, 
accelerando l’avanzamento  
dei lavori.

pilastro estremamente elegante  
e architettonicamente accattivante. 
In zona sismica, possono essere 
impiegati come elementi secondari 
resistenti ai carichi gravitazionali.  
I pilastri NPS® Style possono  
essere progettati come pilastri  
in calcestruzzo armato oppure,  
se presente un profilo in acciaio da 
carpenteria in centro, come pilastri 
composti acciaio-calcestruzzo.

designer, poiché non richiede 
l’applicazione di ulteriori strati di 
finitura. L'intercapedine interna, 
generata dal processo produttivo 
per centrifugazione, può essere 
sfruttata per la posa di dotazioni 
impiantistiche. Il calcestruzzo  
può essere pigmentato per ottenere 
varie opzioni di colore, e la 
miscela progettata per superfici 
dall’aspetto levigato oppure 
marmorizzato.

I pilastri NPS® Style+ 
possono essere forniti con  
sezione quadrata, rettangolare, 
rotonda o ovale.

Solaio Airfloor®

Il solaio autoportante leggero 
e innovativo: Airfloor® è il 
solaio misto autoportante più 
leggero disponibile sul mercato, 
brevettato da Tecnostrutture. 
Contribuisce all'isolamento 
termico, è veloce da installare 

e si adatta a tutte le campate di 
solaio grazie ai tre sottomultipli 
in larghezza derivati dal modulo 
base di 1200 mm. Il pannello 
di Airfloor® arriva in cantiere 
pronto per essere posato in 
opera ed è già pedonabile 

VANTAGGI 

Peso a secco Massimo 45 kg/m².
Autoportanza Fino a 6  
metri (in funzione di carichi  
e geometrie di progetto).
Isolamento termico Grazie  
allo strato di polistirene (Airpop).
Installazione Semplice e 
veloce, i pannelli si aderiscono 
tramite il bordo battentato, 
permettendo il getto subito 
dopo la posa del solaio e delle 
armature di continuità minime 
previste dalla normativa.
Intradosso continuo e 
omogeneo Può essere dotato  
di predisposizioni per l'aggancio  
del controsoffitto su richiesta.

senza opere di banchinaggio. 
Il solaio standard è disponibile 
in due altezze: 200 e 240 mm; 
in entrambi i casi la sezione 
strutturale è completata in  
opera con una cappa collaborante 
di almeno 60 mm.
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La qualità legata alla sostenibilità 
dei prodotti Tecnostrutture 
è riconosciuta attraverso 
le certificazioni delle loro 
caratteristiche e il loro 
contributo per la conformità  
ai Criteri Ambientali Minimi. 
Di seguito sono indicati i criteri 
CAM edilizia 2022 applicabili  
ai prodotti Tecnostrutture e  
la documentazione, disponibile 
su richiesta, per dimostrarne  
la conformità.
Il capitolo 2 dei CAM edilizia  

Il piano di manutenzione 
comprende la verifica dei livelli 
prestazionali (qualitativi e 
quantitativi) in riferimento alle 
prestazioni ambientali di cui 
ai criteri contenuti in questo 
documento, come per esempio 
la verifica della prestazione 
tecnica relativa all’isolamento o 
all’impermeabilizzazione, ecc. 
Tale piano comprende anche un 
programma di monitoraggio e 
controllo della qualità dell’aria 
interna all’edificio, che specifichi 
i parametri da misurare in base  
al contesto ambientale in cui  
si trova l’edificio.

Verifica Il progettista redige 
il piano di manutenzione 
generale dell’opera e 
prevede l’archiviazione della 
documentazione tecnica 
riguardante l’edificio. Tale 
documentazione è accessibile  
al gestore dell’edificio in modo  
da ottimizzarne la gestione e  
gli interventi di manutenzione.
I documenti da archiviare sono:
–	 Relazione generale;

Il progetto relativo a edifici 
di nuova costruzione, inclusi 
gli interventi di demolizione e 
ricostruzione e ristrutturazione 
edilizia, prevede che almeno il 
70% peso/peso dei componenti 
edilizi e degli elementi 
prefabbricati utilizzati nel 
progetto, esclusi gli impianti, 
sia sottoponibile, a fine vita, a 
disassemblaggio o demolizione 
selettiva (decostruzione) per essere 
poi sottoposto a preparazione 
per il riutilizzo, riciclaggio o 
altre operazioni di recupero. 
L’aggiudicatario redige il piano per 
il disassemblaggio e la demolizione 
selettiva, sulla base della norma 
ISO 20887 “Sustainability in 
buildings and civil engineering 
works — Design for disassembly 

I prodotti prefabbricati in 
calcestruzzo sono prodotti con un 
contenuto di materia recuperata, 
ovvero riciclata, ovvero di 
sottoprodotti di almeno il 5% sul 
peso del prodotto, inteso come 
somma delle tre frazioni. Le 
percentuali indicate si intendono 
come somma dei contributi dati 
dalle singole frazioni utilizzate.

Verifica Il progettista nella 
Relazione CAM illustra come il 
progetto ha tenuto conto di questo 
criterio, inoltre prescrive che 
in fase di approvvigionamento 
l’appaltatore si accerti della 
rispondenza al criterio.
Il valore percentuale del contenuto 
di materia riciclata ovvero 
recuperata ovvero di sottoprodotti, 
indicato nei seguenti criteri, è 
dimostrato tramite una delle 
seguenti opzioni, producendo il 
relativo certificato nel quale sia 
chiaramente riportato il numero 
dello stesso, il valore percentuale 
richiesto, il nome del prodotto 

4 – Soluzioni sostenibili
Il contributo di Tecnostrutture per la 
conformità ai Criteri Ambientali Minimi

Piano di manutenzione dell’opera

Disassemblaggio a fine vita

Elementi prefabbricati in calcestruzzo

2022 tratta i Criteri per 
l’affidamento del servizio di 
progettazione di interventi edilizi 
e spazia dalle prescrizioni per la 
fase progettuali (“2.3 Specifiche 
tecniche progettuali di livello 
territoriale-urbanistico” e “2.4 
Specifiche tecniche progettuali 
per gli edifici”) a quelle sui 
materiali da costruzione (“2.5 
Specifiche tecniche per i prodotti 
da costruzione”) fino a quelle 
per il cantiere (“2.6 Specifiche 
tecniche progettuali relative  

–	 Relazioni specialistiche;
–	 Elaborati grafici;
–	 Elaborati grafici dell'edificio 
"come costruito" e relativa 
documentazione fotografica, 
inerenti sia alla parte 
architettonica che agli impianti 
tecnologici;
–	 Piano di manutenzione 
dell’opera e delle sue parti, 
suddiviso in: a) Manuale d’uso; 
b) Manuale di manutenzione; c) 
Programma di manutenzione;
–	 Piano di gestione e irrigazione 
delle aree verdi;
–	 Piano di fine vita in cui sia 
presente l’elenco di tutti i 
materiali, componenti edilizi 
e degli elementi prefabbricati 
che possono essere in seguito 
riutilizzati o riciclati.

È prevista l’archiviazione 
della documentazione tecnica 
riguardante l’edificio, nella sua 
rappresentazione BIM, ovvero 
in grado di garantire adeguata 
interoperabilità in linea con i 
formati digitali IFC (Industry 
Foundation Classes) necessari 

and adaptability — Principles, 
requirements and guidance”, o 
della UNI/PdR 75 “Decostruzione 
selettiva — Metodologia per 
la decostruzione selettiva e il 
recupero dei rifiuti in un’ottica 
di economia circolare” o sulla 
base delle eventuali informazioni 
sul disassemblaggio di uno o più 
componenti, fornite con le EPD 
conformi alla UNI EN 15804, 
allegando le schede tecniche o 
la documentazione tecnica del 
fabbricante dei componenti e 
degli elementi prefabbricati che 
sono recuperabili e riciclabili. La 
terminologia relativa alle parti 
dell’edificio è in accordo alle 
definizioni della norma UNI 8290-1.

Verifica Il progettista redige il 

certificato, le date di rilascio e di 
scadenza:

1 ) Una dichiarazione ambientale 
di Prodotto di Tipo III (EPD), 
conforme alla norma UNI EN 
15804 e alla norma UNI EN ISO 
14025, quali ad esempio lo schema 
internazionale EPD© o EPDItaly©, 
con indicazione della percentuale 
di materiale riciclato ovvero 
recuperato ovvero di sottoprodotti, 
specificandone la metodologia  
di calcolo;
2 ) Certificazione “ReMade in 
Italy®” con indicazione in etichetta 
della percentuale di materiale 
riciclato ovvero di sottoprodotto;
3 ) Marchio “Plastica seconda 
vita” con indicazione della 
percentuale di materiale riciclato 
sul certificato;
4 ) Per i prodotti in PVC […];
5 ) Una certificazione di prodotto, 
basata sulla tracciabilità dei 
materiali e sul bilancio di massa, 
rilasciata da un organismo di 
valutazione della conformità, con 

al cantiere”).
Il capitolo 3 tratta i Criteri 
per l’affidamento dei lavori per 
interventi edilizi e al sottocapitolo 
3.2 definisce i Criteri l’affidamento 
premianti per l’affidamento dei 
lavori, in modo analogo il capitolo 
4 tratta i Criteri per l’affidamento 
congiunto di progettazione  
e lavori per interventi edilizi  
e al sottocapitolo 4.3 definisce  
i Criteri premianti.

allo scambio dei dati e delle 
informazioni relative alla 
rappresentazione digitale del 
fabbricato. Si indica, infine, il 
livello dei LOD del modello BIM 
rispetto ai 7 gradi proposti: A-B-
C-D-E-F-G, così come identificati 
della norma UNI 11337-4, 
e rispetto alle componenti 
tipologiche relative al patrimonio 
informativo: Architettonico, 
Strutturale ed Impiantistico.

Contributo di Tecnostrutture 
I prodotti di Tecnostrutture 
sono conformi all’ottenimento 
del Criterio poiché si tratta 
di materiali prefabbricati 
disassemblabili meccanicamente 
tramite demolizione selettiva. 
In particolar modo i prodotti 
forniti da Tecnostrutture sono 
costituiti principalmente da 
materiali completamente 
riciclabili quali acciaio e 
calcestruzzo. Tecnostrutture 
mette a disposizione dei 
progettisti i files BIM dei propri 
prodotti per la rappresentazione 
digitale dell’edificio.

piano per il disassemblaggio e la 
demolizione selettiva come sopra 
indicato.

Contributo di Tecnostrutture
I prodotti di Tecnostrutture sono 
conformi all’ottenimento del 
Criterio poiché si tratta di materiali 
prefabbricati disassemblabili 
meccanicamente tramite 
demolizione selettiva. 
In particolar modo i prodotti 
forniti da Tecnostrutture sono 
costituiti principalmente da 
materiali completamente riciclabili 
quali acciaio e calcestruzzo. 
Tecnostrutture mette a disposizione 
dei progettisti i files BIM dei propri 
prodotti per la rappresentazione 
digitale dell’edificio e il calcolo  
del peso dei materiali.

l’indicazione della percentuale 
di materiale riciclato ovvero 
recuperato ovvero di sottoprodotti.
6 ) Una certificazione di prodotto, 
rilasciata da un Organismo di 
valutazione della conformità, in 
conformità alla prassi UNI/PdR 88 
"Requisiti di verifica del contenuto 
di riciclato e/o recuperato e/o 
sottoprodotto, presente nei 
prodotti", qualora il materiale 
rientri nel campo di applicazione 
di tale prassi.

Contributo di Tecnostrutture
Per i seguenti prodotti 
Tecnostrutture può fornire EPD 
specifico in corso di validità che 
riporta valori di contenuto di 
riciclato superiore al limite del 5% 
previsto dal Criterio relativamente 
ai seguenti prodotti:

 Trave NPS® Cls
 Pilastro NPS® Style e Style+ 
(precedentemente Pilastro NPS®
PTC)
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Standard CAM Mappatura dei prodotti.

Per gli usi strutturali deve essere 
utilizzato acciaio prodotto con 
un contenuto minimo di materia 
recuperata, ovvero riciclata, 
ovvero di sottoprodotti, inteso 
come somma delle tre frazioni, 
come di seguito specificato:

–	 Acciaio da forno elettrico non 
legato, contenuto minimo pari  
al 75%;
–	 Acciaio da forno elettrico legato, 
contenuto minimo pari al 60%;
–	 Acciaio da ciclo integrale, 
contenuto minimo pari al 12%.

Con il termine “acciaio da forno 
elettrico legato” si intendono gli 
“acciai inossidabili” e gli “altri 
acciai legati” ai sensi della norma 
tecnica UNI EN 10020, e gli 
“acciai alto legati da EAF” ai sensi 
del Regolamento delegato (UE) 
2019/331 della Commissione. Le 
percentuali indicate si intendono 
come somma dei contributi dati 
dalle singole frazioni utilizzate.

Verifica Il progettista nella 
Relazione CAM illustra come il 
progetto ha tenuto conto di questo 
criterio, inoltre prescrive che 
in fase di approvvigionamento 
l’appaltatore si accerti della 
rispondenza al criterio.
Il valore percentuale del contenuto 
di materia riciclata ovvero 
recuperata ovvero di sottoprodotti, 
indicato nei seguenti criteri,  
è dimostrato tramite una delle 

Le attività di preparazione e 
conduzione del cantiere prevedono 
le seguenti azioni:
a ) Individuazione delle possibili 
criticità legate all’impatto nell’area 
di cantiere e alle emissioni 
di inquinanti sull’ambiente 
circostante, e delle misure previste 
per la loro eliminazione o riduzione.

Acciaio

Prestazioni ambientali del cantiere

seguenti opzioni, producendo il 
relativo certificato nel quale sia 
chiaramente riportato il numero 
dello stesso, il valore percentuale 
richiesto, il nome del prodotto 
certificato, le date di rilascio e di 
scadenza:
1 ) Una dichiarazione ambientale 
di Prodotto di Tipo III (EPD), 
conforme alla norma UNI EN 
15804 e alla norma UNI EN 
ISO 14025, quali ad esempio lo 
schema internazionale EPD, con 
indicazione della percentuale 
di materiale riciclato ovvero 
recuperato ovvero di sottoprodotti, 
specificandone la metodologia  
di calcolo;
2 ) Certificazione “ReMade in 
Italy®” con indicazione in etichetta 
della percentuale di materiale 
riciclato ovvero di sottoprodotto;
3 ) Marchio “Plastica seconda 
vita” con indicazione della 
percentuale di materiale riciclato 
sul certificato;
4 ) Per i prodotti in PVC […];
5 ) Una certificazione di prodotto, 
basata sulla tracciabilità dei 
materiali e sul bilancio di massa, 
rilasciata da un organismo di 
valutazione della conformità, con 
l’indicazione della percentuale 
di materiale riciclato ovvero 
recuperato ovvero di sottoprodotti.
6 ) Una certificazione di prodotto, 
rilasciata da un Organismo di 
valutazione della conformità, in 
conformità alla prassi UNI/PdR 88 
"Requisiti di verifica del contenuto 

b ) Definizione delle misure da 
adottare per la protezione delle 
risorse naturali, paesistiche e 
storicoculturali presenti nell’area 
del cantiere quali la recinzione e 
protezione degli ambiti interessati 
da fossi e torrenti (fasce ripariali) 
e da filari o altre formazioni 
vegetazionali autoctone. Qualora 

di riciclato e/o recuperato e/o 
sottoprodotto, presente nei 
prodotti", qualora il materiale 
rientri nel campo di applicazione 
di tale prassi.

Contributo di Tecnostrutture Per 
i seguenti prodotti Tecnostrutture 
può fornire EPD specifico in corso 
di validità che riporta valori di 
contenuto di riciclato superiori ai 
limiti previsti dal presente criterio 
CAM per le singole componenti 
che sono sia acciai strutturali da 
ciclo integrale sia acciai strutturali 
da forno elettrico legato. Il 
contenuto di riciclato presente 
negli EPD è indicato in tabelle 
che esplicitano la composizione 
del prodotto e distinguono tra le 
due tipologie di acciaio; quando in 
tabella non viene esplicitato che si 
tratta di acciaio da forno elettrico 
legato il materiale è da intendersi 
da ciclo legato. Su richiesta, 
Tecnostrutture può fornire 
dichiarazioni integrative con la 
tipologia di acciaio specificata per 
ogni componente, in particolare 
con riferimento al requisito del 
10% minimo di acciaio da ciclo 
integrale previsto dal Criterio  
per i seguenti prodotti:

 Pilastro NPS® Slim 	
(precedentemente NPS® PDTI)
 Trave NPS® Basic
 Solaio Airfloor®

l’area di cantiere ricada in siti 
tutelati ai sensi delle norme del 
piano paesistico si applicano le 
misure previste;
c ) Rimozione delle specie 
arboree e arbustive alloctone 
invasive (in particolare, Ailanthus 
altissima e Robinia pseudoacacia), 
comprese radici e ceppaie. Per 

l’individuazione delle specie 
alloctone si dovrà fare riferimento 
alla “Watch-list della flora alloctona 
d’Italia” (Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del 
Mare, Carlo Blasi, Francesca Pretto 
& Laura Celesti-Grapow);
d ) Protezione delle specie arboree 
e arbustive autoctone. Gli alberi 
nel cantiere devono essere protetti 
con materiali idonei, per escludere 
danni alle radici, al tronco e alla 
chioma. Non è ammesso usare gli 
alberi per l’infissione di chiodi, 
appoggi e per l’installazione di 
corpi illuminanti, cavi elettrici etc.;
e ) Disposizione dei depositi 
di materiali di cantiere non in 
prossimità delle preesistenze 
arboree e arbustive autoctone (è 
garantita almeno una fascia di 
rispetto di dieci metri);
f ) Definizione delle misure 
adottate per aumentare l’efficienza 
nell’uso dell’energia nel cantiere 
e per minimizzare le emissioni 
di inquinanti e gas climalteranti, 
con particolare riferimento all’uso 
di tecnologie a basso impatto 
ambientale (lampade a scarica di 
gas a basso consumo energetico o 
a led, generatori di corrente eco-
diesel con silenziatore, pannelli 
solari per l’acqua calda ecc.);
g ) Fermo restando l’elaborazione 
di una valutazione previsionale 
di impatto acustico ai sensi della 
legge 26 ottobre 1995, n. 447, 
“Legge quadro sull'inquinamento 
acustico”, definizione di misure 
per l’abbattimento del rumore 
e delle vibrazioni, dovute alle 
operazioni di scavo, di carico e 
scarico dei materiali, di taglio dei 
materiali, di impasto del cemento 
e di disarmo ecc, e l’eventuale 
installazione di schermature/
coperture antirumore (fisse o 
mobili) nelle aree più critiche 
e nelle aree di lavorazione più 
rumorose, con particolare 
riferimento alla disponibilità ad 
utilizzare gruppi elettrogeni super 
silenziati e compressori a ridotta 
emissione acustica;
h ) Definizione delle misure 
per l’abbattimento delle 

emissioni gassose inquinanti con 
riferimento alle attività di lavoro 
delle macchine operatrici e da 
cantiere che saranno impiegate, 
tenendo conto delle “fasi minime 
impiegabili”: fase III A minimo a 
decorrere da gennaio 2022. Fase 
IV minimo a decorrere dal gennaio 
2024 e la V dal gennaio 2026 (le fasi 
dei motori per macchine mobili 
non stradali sono definite dal 
regolamento UE 1628/2016 modificato 
dal regolamento UE 2020/1040);
i ) Definizione delle misure atte 
a garantire il risparmio idrico e 
la gestione delle acque reflue nel 
cantiere e l’uso delle acque piovane 
e quelle di lavorazione degli inerti, 
prevedendo opportune reti di 
drenaggio e scarico delle acque;
j ) Definizione delle misure per 
l’abbattimento delle polveri e 
fumi anche attraverso periodici 
interventi di irrorazione delle 
aree di lavorazione con l’acqua o 
altre tecniche di contenimento del 
fenomeno del sollevamento della 
polvere;
k ) Definizione delle misure per 
garantire la protezione del suolo 
e del sottosuolo, impedendo la 
diminuzione di materia organica, 
il calo della biodiversità nei 
diversi strati, la contaminazione 
locale o diffusa, la salinizzazione, 
l’erosione etc., anche attraverso la 
verifica continua degli sversamenti 
accidentali di sostanze e materiali 
inquinanti e la previsione dei 
relativi interventi di estrazione e 
smaltimento del suolo contaminato;
l ) Definizione delle 
misure a tutela delle acque 
superficiali e sotterranee, quali 
l’impermeabilizzazione di eventuali 
aree di deposito temporaneo di 
rifiuti non inerti e depurazione 
delle acque di dilavamento prima 
di essere convogliate verso i recapiti 
idrici finali;
m ) Definizione delle misure 
idonee per ridurre l’impatto visivo 
del cantiere, anche attraverso 
schermature e sistemazione a 
verde, soprattutto in presenza di 
abitazioni contigue e habitat con 
presenza di specie particolarmente 

sensibili alla presenza umana;
n ) Misure per realizzare 
la demolizione selettiva 
individuando gli spazi per la 
raccolta dei materiali da avviare 
a preparazione per il riutilizzo, 
recupero e riciclo;
o ) Misure per implementare la 
raccolta differenziata nel cantiere 
(imballaggi, rifiuti pericolosi e 
speciali etc.) individuando le aree 
da adibire a deposito temporaneo, 
gli spazi opportunamente 
attrezzati (con idonei cassonetti/
contenitori carrellabili 
opportunamente etichettati per  
la raccolta differenziata etc.).
Verifica: il progettista nella 
Relazione CAM illustra come il 
progetto ha tenuto conto di questo 
criterio, inoltre prescrive che 
in fase di approvvigionamento 
l’appaltatore si accerti della 
rispondenza al criterio.

Contributo di Tecnostrutture  
L’utilizzo di elementi parzialmente 
o totalmente prefabbricati 
come i prodotti Tecnostrutture 
permette di minimizzare le 
lavorazioni in cantiere e, più in 
generale, l’impatto sull’ambiente. 
Per i prodotti che richiedono la 
realizzazione di getti in opera, 
come ad esempio la Trave NPS® 
Basic o il Pilastro NPS® Slim 
(precedentemente NPS® PDTI®) 
Tecnostrutture raccomanda di 
concordare preventivamente con 
il fornitore del calcestruzzo le 
modalità e le responsabilità di 
gestione delle acque di lavaggio 
dell’autobetoniera. Tali acque 
infatti, al fine di non dare origine 
a scorrimento superficiale di 
liquidi con impatto negativo 
sull’ambiente, devono essere 
raccolte e lasciate essiccare, e una 
volta rimasto solo il calcestruzzo 
come residuo secco quest’ultimo 
deve essere avviato a riciclo come 
rifiuto. prodotti Tecnostrutture 
arrivano in cantiere privi 
di imballaggi pertanto non 
necessitano dell’adozione di 
misure specifiche per la raccolta 
differenziata degli imballaggi.
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Standard CAM Mappatura dei prodotti.

Fermo restando il rispetto di tutte 
le norme vigenti, la demolizione 
degli edifici viene eseguita in 
modo da massimizzare il recupero 
delle diverse frazioni di materiale. 
Nei casi di ristrutturazione, 
manutenzione e demolizione, 
il progetto prevede, a tal fine, 
che, almeno il 70% in peso dei 
rifiuti non pericolosi generati 
in cantiere, ed escludendo gli 
scavi, venga avviato a operazioni 
di preparazione per il riutilizzo, 
riciclaggio o altre operazioni di 
recupero, secondo la gerarchia di 
gestione dei rifiuti di cui all’art. 
179 del decreto legislativo 3 aprile 
2006 n. 152.

Il progetto stima la quota parte 
di rifiuti che potrà essere avviato 
a preparazione per il riutilizzo, 
riciclaggio o altre operazioni di 
recupero. A tal fine può essere 
fatto riferimento ai seguenti 
documenti: “Orientamenti per 
le verifiche dei rifiuti prima 
dei lavori di demolizione e di 
ristrutturazione degli edifici” 
della Commissione Europea, 2018; 
raccomandazioni del Sistema 
nazionale della Protezione 
dell'Ambiente (SNPA) “Criteri ed 
indirizzi tecnici condivisi per il 
recupero dei rifiuti inerti” del 
2016; UNI/PdR 75 “Decostruzione 
selettiva – Metodologia per 
la decostruzione selettiva e il 
recupero dei rifiuti in un’ottica  
di economia circolare”.

Tale stima include le seguenti:

A ) Valutazione delle 
caratteristiche dell’edificio;
B ) Individuazione e valutazione 
dei rischi connessi a eventuali 
rifiuti pericolosi e alle emissioni 
che possono sorgere durante la 
demolizione;
C ) Stima delle quantità di 
rifiuti che saranno prodotti con 
ripartizione tra le diverse frazioni 
di materiale;

È attribuito un punteggio 
premiante all’operatore economico 
che propone di sostituire uno o più 
prodotti da costruzione previsti 
dal progetto esecutivo posto a 
base di gara con prodotti aventi 
le stesse prestazioni tecniche 
ma con prestazioni ambientali 
migliorative (ad es. maggiore 
contenuto di riciclato, minore 
contenuto di sostanze chimiche 
pericolose ecc.). Tale punteggio 
è proporzionale all’entità del 
miglioramento proposto.

Verifica L’operatore economico 
allega le schede tecniche 

Viene attribuito un punteggio 
premiante all’operatore economico 
che presenta un progetto 
migliorativo, dal punto di vista 
delle prestazioni ambientali 
ed economiche rispetto al 
progetto posto a base di gara. Il 
miglioramento è comprovato da uno 
studio LCA (valutazione ambientale 
del ciclo di vita) secondo le norme 
UNI EN 15643 e UNI EN 15978 e 
uno studio LCC (valutazione dei 

Demolizione selettiva, recupero e riciclo Prestazioni migliorative dei prodotti da costruzione

Metodologie di ottimizzazione delle soluzioni 
progettuali per la sostenibilità (LCA e LCC)

d ) Stima della percentuale di 
rifiuti da avviare a preparazione 
per il riutilizzo e a riciclo, rispetto  
al totale dei rifiuti prodotti,  
sulla base dei sistemi di  
selezione proposti per il  
processo di demolizione;

Alla luce di tale stima, il  
progetto comprende le valutazioni 
e le previsioni riguardo a:

A ) rimozione dei rifiuti, materiali  
o componenti pericolosi;
B ) rimozione dei rifiuti, materiali 
o componenti riutilizzabili, 
riciclabili e recuperabili.

In caso di edifici storici per fare 
la valutazione del materiale 
da demolire o recuperare 
è fondamentale effettuare 
preliminarmente una campagna 
di analisi conoscitiva dell’edificio 
e dei materiali costitutivi per 
determinarne, tipologia, epoca  
e stato di conservazione.

Il progetto individua le seguenti 
categorie di rifiuti:

–	 Rifiuti suddivisi per frazioni 
monomateriali (codici EER 170101, 
170102, 170103, 170201,170202, 
170203, 170401, 170402, 170403, 
170404, 170405, 170406, 170504, 
170604,170802) da avviare a 
operazioni di preparazione per 
il riutilizzo, impiegati nello 
stesso cantiere oppure, ove non 
fosse possibile, impiegati in altri 
cantieri;
–	 Rifiuti suddivisi per frazioni 
monomateriali (codici EER 170101, 
170102, 170103, 170201,170202, 
170203, 170401, 170402, 170403, 
170404, 170405, 170406, 170504, 
170604,170802) da avviare a 
operazioni di riciclo o ad altre 
forme di recupero;
–	 Le frazioni miste di inerti e 
rifiuti (codice EER 170107 e 170904) 
derivanti dalle demolizioni di 
opere per le quali non è possibile 

dei materiali e dei prodotti 
da costruzione e le relative 
certificazioni che dimostrano il 
miglioramento delle prestazioni 
ambientali ed energetiche degli 
stessi.

Contributo di Tecnostrutture
Per ognuno dei prodotti 
Tecnostrutture è disponibile 
una EPD specifica in corso di 
validità che riporta valori di 
contenuto di riciclato. Tali valori 
sono sempre superiori ai valori 
minimi previsti dal capitolo “2.5 
Specifiche tecniche per i prodotti 
da costruzione”. 

costi del ciclo di vita), secondo la 
UNI EN 15643 e la UNI EN 16627. 
Il punteggio è proporzionale agli 
elementi costruttivi considerati 
(es. coperture, tamponature, solai, 
ecc.), oppure è assegnato in misura 
proporzionale al miglioramento  
del profilo ambientale del progetto.

Verifica  Studio di LCA e LCC a 
dimostrazione del miglioramento 
rispetto al progetto posto a base di gara.

lo smontaggio e la demolizione 
selettiva, che sono avviati ad 
impianti per la produzione di 
aggregati riciclati.
In considerazione del fatto che, 
in fase di demolizione selettiva, 
potrebbero rinvenirsi categorie 
di rifiuti differenti da quelle 
indicate (dovute ai diversi 
sistemi costruttivi e materiali 
ovvero componenti impiegati 
nell’edificio), è sempre suggerita 
l’adozione di tutte le precauzioni  
e gli accorgimenti atti ad avviare il 
maggior quantitativo di materiali 
non pericolosi a riciclo e ad altre 
operazioni di recupero.

Verifica Il progettista nella 
Relazione CAM illustra come il 
progetto ha tenuto conto di questo 
criterio, inoltre prescrive che 
in fase di approvvigionamento 
l’appaltatore si accerti della 
rispondenza al criterio.

Contributo di Tecnostrutture  
I prodotti forniti, in caso di 
demolizione, possono essere 
smontati, separati secondo le  
varie tipologie di rifiuti prodotti  
e inviati presso i centri di raccolta 
per il relativo invio a riciclo. I 
prodotti Tecnostrutture arrivano 
in cantiere privi di imballaggi 
pertanto non necessitano 
dell’adozione di misure specifiche 
per la raccolta differenziata 
degli imballaggi. Tecnostrutture 
dichiara che può essere inviata 
a riciclo e recupero la totalità 
dei rifiuti derivanti dalle attività 
di demolizione dei prodotti 
Tecnostrutture indicati  
nell’elenco sottostante:

 Solaio Airfloor®
 Trave NPS® Basic
 Trave NPS® Cls
 Pilastro NPS® Slim 
(precedentemente NPS® PDTI)
 Pilastro NPS® Style e Style+ 
(precedentemente Pilastro NPS®
PTC)

Nello specifico i valori minimi 
per il contenuto di riciclato di 
riferimento che i prodotti di 
Tecnostrutture rispettano e 
superano i seguenti valori minimi:

–	 5% per trave NPS® Cls.
–	 e per pilastro NPS® Style e Style+ 
(precedentemente Pilastro NPS®
PTC)
–	 12% per acciai strutturali da ciclo 
integrale e 60% per acciai strutturali 
da forno elettrico legato presenti 
nei prodotti pilastro NPS® Slim 
(precedentemente NPS® PDTI), trave 
NPS® Basic e nel solaio Airfloor®.

Contributo di Tecnostrutture
Per tutti i prodotti Trecnostrutture 
sono disponibili sia i files BIM 
per la rappresentazione digitale 
dell’edificio sia gli EPD che ne 
comunicano l’impatto ambientale 
(GWP = Global Warming Potential, 
ODP = potenziale di esaurimento 
dello strato di ozono stratosferico, 
EP = eutrofizzazione potenziale, 
etc.). Tali strumenti sono a 
supporto dell’analisi LCA e LCC.

È attribuito un punteggio 
premiante all’operatore economico 
che sia stato sottoposto ad 
una valutazione del livello di 
esposizione ai rischi di impatti 
avversi su tutti gli aspetti non 
finanziari o  ESG (ambiente, 
sociale, governance, sicurezza,  
e “business ethics”).
Verifica: in sede di gara l’offerente 
presenta un’attestazione di 
conformità al presente criterio, 

Valutazione dei rischi non finanziari o ESG (Environment, Social, Governance)

in corso di validità, rilasciato da 
un organismo di valutazione della 
conformità accreditato secondo le 
norme UNI CEI EN ISO/IEC 17029, 
UNI ISO/TS 17033 e UNI/PdR 102 
e a uno schema (programma) 
di verifica e validazione quale 
ad esempio “Get It Fair-GIF ESG 
Rating scheme”.

Contributo di Tecnostrutture
Dal 2021 Tecnostrutture pubblica 

annualmente il proprio bilancio 
di sostenibilità per comunicare 
all’esterno il proprio approccio 
alla sostenibilità rispetto 
ai tre ambiti: ambientale 
(Environmental), sociale (Social) 
e governance (Governance). 
Dal 2023 tale rapporto viene 
asseverato da ente terzo 
indipendente e già in fase di gara 
può essere fornito come evidenza 
di conformità a questo criterio.
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

Scopri il contributo 
del sistema NPS® 
di Tecnostrutture alla
sostenibilità. Accedi 
alla pagina e consulta  
le EPD (Environmental 
Product Declarations) 
e altre informazioni 
ambientali utili.

https://www.tecnostrutture.eu/sostenibilita/
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